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INTRODUZIONE
 “Il denaro non compra la felicità”: luogo comune o questa affermazione ha un fondo di verità?
Abbiamo scelto questo tema di ricerca  partendo dalla riflessione sulla figura dell’educatore professionale e sulle nuove sfide che questo periodo di crisi economica e sociale comporta: situazioni di povertà ed emarginazione, un crescente divario tra ricchi e poveri, una limitata disponibilità di risorse economiche nonché una non adeguata remunerazione per la professione stessa dell’educatore.
In questo quadro colpisce l’insorgenza di un disagio “inaspettato” tra i ceti benestanti che, immersi nella cultura del consumo, cadono vittime della depressione. Questa psicopatologia secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità entro il 2020 sarà la seconda causa di disabilità nel mondo.
In quest’ottica, la presente ricerca si propone di valutare se esista e quale sia il grado di relazione tra ricchezza e depressione.

CAPITOLO I
Tema, problema conoscitivo di partenza e obiettivo di ricerca
 TEMA DI RICERCA:

Il tema alla base di questo lavoro è lo studio del rapporto  che si può evincere tra ricchezza economica e patologia depressiva.
PROBLEMA DI RICERCA:

Vi è relazione tra ricchezza e depressione?

 L’OBIETTIVO DI RICERCA:

Il fine della presente ricerca empirica è di valutare se vi è relazione tra ricchezza e depressione.
CAPITOLO II
Quadro teorico
RICCHEZZA, FELICITA’ e DEPRESSIONE: EVOLUZIONI TEORICHE

	« E’ chiaro che non è la ricchezza il bene da noi cercato: essa infatti ha valore solo in quanto "utile", cioè in funzione di qualcos'altro ». Già Aristotele nel IV secolo a.C. sosteneva con queste parole che la ricchezza non è sinonimo di felicità. Il pensiero economico moderno si è spinto oltre affermando che la ricchezza spesso può essere causa di infelicità e depressione.


Adam Smith, filosofo scozzese del XVIII sec., considerato fondatore dell'economia politica moderna, evidenzia come "il figlio del povero lavora giorno e notte per acquisire talenti superiori spinto dall'idea ingannevole che il ricco possieda maggiori mezzi per la felicità". In realtà, sostiene il filosofo,  essendo la capacità di godere dei beni limitata per natura, l'uomo ricco può consumare poco più del povero, la cui minor quantità di beni a disposizione è compensata dalle minori preoccupazioni e dalle migliori relazioni sociali rispetto al ricco, che invece vive sottoposto costantemente a stress e ansie generate dal possesso e dalla continua ricerca di beni.

J. M. Key​nes (1883-1946) noto economista britannico e padre della moderna macroeconomia, scrisse una let​tera ai fu​turi pro​ni​poti, pre​gan​doli di “non so​prav​va​lu​tare l’importanza dell’economia e di non sa​cri​fi​care alle sue ter​ri​bili esi​genze cose più im​por​tanti e si​gni​fi​ca​tive”. Per Key​nes il pro​blema fon​da​men​tale dell’umanità non era l’imparare a vi​vere, ma l’imparare a vi​vere bene, con un senso di sod​di​sfa​zione e felicità.

R. A. Easterlin (1926) economista statunitense, professore dell’Università della California meridionale e teorico della “Happiness economics” dimostrò attraverso una serie di studi che le società ricche non sono più felici delle società povere elaborando una teoria nota come il Paradosso di Easterlin: nel corso della vita la 

http://www.dse.unifi.it/upload/sub/WP01bis.pdf
http://www.forumcivico.it/paradosso-felicita-ricchezza-406.html

http://www.treccani.it/enciclopedia/economia-e-felicita_%28XXI_Secolo%29/
felicità delle persone dipende molto poco dalle variazioni di reddito e di ricchezza in quanto con l’aumentare del reddito, e quindi il benessere economico, la felicità può 
aumentare solo fino ad un certo limite, dopo il quale invece inizia a diminuire seguendo una curva a “U” rovesciata. 

In particolare osservò una non significatività nella relazione tra tra reddito nazionale (PNL) e felicità, tra reddito e felicità delle persone (valutata all’interno di un singolo Paese e in un dato momento) e tra aumento di reddito e felicità delle persone valutata nel corso della vita. Concluse quindi che le persone più ricche non sono sempre le più felici, che nella vita delle persone la felicità sembra dipendere molto poco dalle variazioni di reddito e ricchezza e che ricchezza e felicità non sono la medesima cosa, perché per essere più felici è necessario addentrarsi nella sfera della relazione tra le persone. Tra le soluzioni proposte, lo stesso Easterlin suggerisce che, poiché ciascun individuo deve gestire un certo ammontare di tempo da investire su mezzi finalizzati alla felicità di tipo “monetario” o su mezzi non “monetari” (quali reddito e beni materiali, famiglia, stato di salute, lavoro, stabilità emotiva, autodisciplina) , sarebbe meglio destinare il tempo ai beni relazionali che più influiscono sulla felicità rispetto al denaro.

D. Kahneman (1934), psicologo israeliano e Premio Nobel per l’economia, elaborò una teoria secondo la quale la maggior ricchezza comporta un maggior grado di infelicità, in quanto il “guadagnare” (mezzo finalizzato al raggiungimento di uno scopo esistenziale quale la felicità) se diventa l’unico scopo può diventare fonte di grandi frustrazioni. La ricchezza quale fattore determinante per la felicità si manifesta solo in presenza di una soglia di reddito alquanto bassa. Se de​si​de​ri ed esi​genze au​men​tano con pari ve​lo​cità delle con​qui​ste eco​no​mi​che, nes​suna ric​chezza po​trà au​men​tare la fe​li​cità. Al con​tra​rio, più si di​venta ric​chi e più la fe​li​cità sfugge elu​siva. Un cir​colo vi​zioso fonte di grande stress che a lungo an​dare ro​vina la salute fino a diventare causa di depressione.

Z. Bauman (1925), sociologo e filosofo polacco nel libro “Consumo dunque esisto” analizza come nella società odierna gli uomini siano affaticati da vite frenetiche e vuote, costretti a prendere parte a una continua competizione per la visibilità e lo status. La condizione umana diventa sempre più simile a un tipo di prodotto: “Nella società dei consumatori nessuno può diventare soggetto senza prima trasformarsi in 

http://www.dse.unifi.it/upload/sub/WP01bis.pdf
Kahneman Daniel, 2007, Economia della felicità, Il Sole 24 ore libri

Bauman Zygmunt, 2008, Consumo dunque sono, Laterza

merce, e nessuno può tenere al sicuro la propria soggettività senza riportare in vita, risuscitare e reintegrare costantemente le capacità che vengono attribuite e richieste a una merce vendibile”. L’istantanea e continua soddisfazione di tutti i bisogni impedisce all’individuo di fare esperienza della mancanza: essendo però questa una componente fondamentale per la scoperta e la sperimentazione del vero desiderio, ne è diretta conseguenza una continua frustrazione che nel tempo può originare disturbi depressivi.

RICCHEZZA: DEFINIZIONE

Per la definizione di “ricchezza” facciamo riferimento alla definizione del Devoto Oli: Larga disponibilità di beni e specialmente denaro – Quantità notevole di beni e risorse economiche. Legato al denaro c’è il concetto di ricchezza, benché il denaro ne possa rappresentare solo una parte. La ricchezza è costituita da tutto ciò che è nella disponibilità di un individuo e che abbia un valore, e cioè sia desiderato da almeno qualcun altro, al punto che per averlo sarebbe disposto a dare in cambio qualcosa di suo.

Secondo Giovanni Vaggi, professore di Economia dello Sviluppo presso l’Università di Pavia, possono essere considerati indicatori di ricchezza: tipo di abitazione posseduta, quantità di abitazioni, impiego lavorativo, reddito, tipologia di beni di lusso, quantità di beni di lusso, possibilità di spesa, tempo dedicato ad attività piacevoli.

DEPRESSIONE: DEFINIZIONE

Per la definizione di “depressione” facciamo riferimento alla definizione del Devoto Oli: Grave riduzione dell'efficienza fisica e spirituale, abbattimento, avvilimento e prostrazione.

Secondo W. K. Zung, professore dell’Università di Duke (USA) e autore di una Scala di autovalutazione della depressione (Self-rating depression scale), possono essere considerati indicatori di depressione: percezione negativa del proprio uumore, peso, percezione della stanchezza, scarsa motivazione a lavoro, pianto, ore di sonno, appetito, desiderio sessuale, livello di autostima, visone del futuro, cura dell’aspetto fisico, motivazione e interesse nella vita.



http://economia.unipv.it/pagp/pagine_personali/gvaggi/teachingmaterials/data/ECONOMIA%20DELLO%20SVILUPPO/dispense/cap%2000%20indice.pdf
http://www.psiconline.it/settori/test/ansia_depressione.html
Giacomo Devoto e Gian Carlo Oli, Il Devoto-Oli. Vocabolario della lingua italiana, Le Monnier
STRATEGIA DI RICERCA

Nel compiere questa ricerca abbiamo deciso di adottare un punto di vista realista critico e una strategia di ricerca standard.

Riportiamo in APPENDICE A la mappa concettuale.
CAPITOLO III
Ipotesi di lavoro

Dalle informazioni apprese nel quadro teorico, tenendo abbiamo avanzato la seguente ipotesi di lavoro, che andremo a verificare (o falsificare)  per mezzo dell'analisi statistica e dell'interpretazione dei dati empirici raccolti.
La condizione sociale di ricchezza economica

 può essere causa di patologia depressiva.
CAPITOLO IV
Fattori dipendenti e indipendenti
All' interno dell'ipotesi si possono individuare i seguenti fattori:
	IL FATTORE INDIPENDENTE

Ricchezza economica

IL FATTORE DIPENDENTE

Patologia depressiva




Riteniamo non siano presenti altri fattori catalogabili come intervenienti e moderatori.
CAPITOLO V
Definizione operativa dei fattori
Per indagare ogni fattore si è reso necessario individuare uno o più indicatori empiricamente rilevabili.
Ogni indicatore ha dato origine ad una o più variabili, in seguito trasformate in domande del questionario.
	FATTORI
	INDICATORI
	VARIABILI

	Ricchezza
	Tipologia di abitazione
	In che tipologia di abitazione  abiti?

	
	Quantità abitazioni
	Hai una seconda casa?

	
	Impiego lavorativo
	Hai un impiego lavorativo?

Che lavoro fai?

	
	Tipologia beni di lusso
	Quale di questi beni possiedi?

	
	Quantità di beni di lusso
	Quanti beni di lusso possiedi? Quante tecnologie?

	
	Abitudini nella spesa
	Al supermercato dai più peso alla marca o al prezzo? 

Quando esci quanto spendi mediamente?

Quanto spendi per i tuoi vizi al giorno?

	
	Tempo dedicato ad attività piacevoli 
	Quante volte vai fuori a cena in un mese?

Quanto tempo dedichi hai tuoi hobbies?

Quante volte vai in vacanza in un anno?

	
	Destinazione vacanze
	Dove vai in vacanza?

	Depressione


	Percezione del proprio umore
	Quanto ti senti felice?

	
	Frequenza del pianto
	Quanto spesso piangi?

	
	Ore di sonno
	Quante ore dormi la notte?

	
	Numero pasti giornalieri
	Quanti pasti fai al giorno?

	
	Desiderio di rapporti sessuali
	Come valuti il tuo desiderio di rapporti sessuali?

	
	Peso
	In quale categoria di peso ti collochi?

	
	Percezione della stanchezza
	Quante volte ti capita di sentirti stanco mediamente?

	
	Percezione di se’
	Con quali tra questi aggettivi ti definiresti?

	
	Visione del futuro
	Come vedi il tuo futuro?

	
	Tempo dedicato alla cura dell’aspetto
	Quanto curi il tuo aspetto ogni giorno?

	
	Motivazione e interesse nel lavoro
	Come percepisci il tuo impiego?

	
	Motivazione e interesse nella vita
	Come reagisci alle novità? Come vedi il tuo futuro?


VARIABILI DI SFONDO (DATI ANAGRAFICI):
- Età
- Genere
CAPITOLO VI
Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento
LA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
La popolazione di riferimento è composta da persone di basso ceto sociale e persone di elevato ceto sociale in Piemonte.

Unità di rilevazione e unità di analisi coincidono.

LA NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE
Abbiamo somministrato il nostro questionario ad individui casuali per un totale di 40 persone.
LA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
Abbiamo effettuato un campionamento di tipo non probabilistico accidentale. In quanto il campione è stato selezionato sul territorio piemontese ed abbiamo richiesto la compilazione del questionario ai soggetti che si sono resi disponibili. 

ATTENDIBILITA’

Per verificare l’ attendibilità abbiamo previsto una forma di triangolazione dei ricercatori ed una triangolazione dei metodi in cui si sostituisce lo strumento del questionario con  un’intervista.

CAPITOLO VII
Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati
Per reperire i dati della nostra ricerca standard, basata sulla matrice dei dati, abbiamo realizzato un questionario trasformando le variabili riportate nella definizione operativa in domande.
IL QUESTIONARIO AUTOCOMPILATO   (CARTACEO)
Abbiamo riportato il questionario in APPENDICE B.
Per quanto concerne la scelta delle domande, abbiamo preferito domande chiuse a risposta multipla, in cui il rispondente poteva scegliere una sola risposta ad eccezione della domanda n° 10.
CAPITOLO VIII

Piano di raccolta dei dati
I CONTATTI CON LE PERSONE
I questionari sono stati somministrati presso la stazione Porta Nuova di Torino.
OSSERVAZIONI SULLA SOMMINISTRAZIONE DEI QUESTIONARI
Quasi tutte le richieste di compilazione del questionario sono state accolte con interesse. Le persone sono state informate della finalità didattica e dell’obiettivo della ricerca prima della somministrazione del questionario.
Non è stato sempre facile ottenere risposte alla domanda n°22 (inerente al desiderio sessuale) data la delicatezza della domanda.

E’ stato osservato inoltre da alcune persone che le domande n° 4 e 6 non presentavano sufficienti risposte tra cui scegliere.
LA MATRICE DEI DATI
I dati raccolti sono stati inseriti in una matrice dati sottoforma di documento excel (IN ALLEGATO).
CAPITOLO IX
Tecniche di analisi dei dati utilizzate e

interpretazione dei risultati

Riportiamo ora l'analisi dei dati raccolti e un commento circa le informazioni che tale elaborazione ha fornito. Nel capitolo successivo (cap. X) tutti questi singoli rilevamenti sono stati uniti in un'unica osservazione finale che risponde alla domanda posta dal problema di ricerca nel cap. I.

Tutte le tabelle e i dati che seguono sono stati originati dal software JsStaT, in cui abbiamo inserito la matrice dei dati e abbiamo quindi potuto sfruttare le molteplici opzioni del programma.

Riportiamo all'inizio di questo capitolo la tavola di conversione che abbiamo utilizzato, tra la sigla utilizzata per ogni variabile e la sigla che indica il contenuto della variabile stessa
TAVOLA DI CONVERSIONE

V1= GENERE
V2= ETA’

V3= QUANTITA’ ABITAZIONI

V4= TIPOLOGIA ABITAZIONI

V5= PRESENZA IMPIEGO

V6= TIPOLOGIA IMPIEGO

V7= QUANTITA’ AUTOVETTURE

V8= TIPOLOGIA AUTOVETTURE

V9= QUANTITA’ TELEVISORI

V10=QUANTITA’ TECNOLOGIE

V11= METODO SCELTA PRODOTTI

V12= FREQUENZA USCITE PER SVAGO

V13= TEMPO DEDICATO A HOBBIES

V14= FREQUENZA VACANZE

V15=DESTINAZIONE VACANZE
V16= SPESA PER USCITA SVAGO
V17= SPESA GIORNALIERA PER VIZI
V18= PERCEZIONE UMORE
V19= FREQUENZA PIANTO
V20= ORE DI SONNO
V21= APPETITO
V22= DESIDERIO SESSUALE
V23= PESO
V24= PERCEZIONE DELLA STANCHEZZA
V25= PERCEZIONE DI SE’
V26= REAZIONE ALLE NOVITA’
V27= VISIONE DEL FUTURO
V28= TEMPO DEDICATO A CURA DELL’ASPETTO
V29= MOTIVAZIONE A LAVORO


ANALISI MONOVARIATA DI TUTTE LE VARIABILI RACCOLTE

GENERE (V1)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 1.5. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	20
	50%
	20
	50%
	[image: image2.png]




	2
	20
	50%
	40
	100%
	[image: image3.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V1:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1; 2

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1.5

· Media [image: image4.png]


= 1.5

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V1:

· Gamma (campo di variazione) = 1

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image5.png]


= 0.5

ETA’  (V2)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	18
	24
	25
	25
	26
	29
	30
	34
	35
	35
	39
	39
	41
	42
	42
	43
	44
	45
	46
	47
	48
	48
	48
	50
	50
	52
	52
	52
	52
	53
	54
	55
	55
	57
	57
	58
	60
	60
	60
	62
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 47.5. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 39. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 54. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 15.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	18
	1
	3%
	1
	3%
	[image: image6.png]




	24
	1
	3%
	2
	5%
	[image: image7.png]




	25
	2
	5%
	4
	10%
	[image: image8.png]




	26
	1
	3%
	5
	13%
	[image: image9.png]




	29
	1
	3%
	6
	15%
	[image: image10.png]




	30
	1
	3%
	7
	18%
	[image: image11.png]




	34
	1
	3%
	8
	20%
	[image: image12.png]




	35
	2
	5%
	10
	25%
	[image: image13.png]




	39
	2
	5%
	12
	30%
	[image: image14.png]




	41
	1
	3%
	13
	33%
	[image: image15.png]




	42
	2
	5%
	15
	38%
	[image: image16.png]




	43
	1
	3%
	16
	40%
	[image: image17.png]




	44
	1
	3%
	17
	43%
	[image: image18.png]




	45
	1
	3%
	18
	45%
	[image: image19.png]




	46
	1
	3%
	19
	48%
	[image: image20.png]




	47
	1
	3%
	20
	50%
	[image: image21.png]




	48
	3
	8%
	23
	57%
	[image: image22.png]




	50
	2
	5%
	25
	63%
	[image: image23.png]




	52
	4
	10%
	29
	73%
	[image: image24.png]




	53
	1
	3%
	30
	75%
	[image: image25.png]




	54
	1
	3%
	31
	78%
	[image: image26.png]




	55
	2
	5%
	33
	83%
	[image: image27.png]




	57
	2
	5%
	35
	88%
	[image: image28.png]




	58
	1
	3%
	36
	90%
	[image: image29.png]




	60
	3
	8%
	39
	98%
	[image: image30.png]




	62
	1
	3%
	40
	100%
	[image: image31.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V2:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 52

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 47.5

· Media [image: image32.png]


= 44.8

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V2:

· Gamma (campo di variazione) = 44

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 15

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image33.png]


= 11.5

 

QUANTITA’ABITAZIONI (V3)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 1. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	28
	70%
	28
	70%
	[image: image34.png]




	2
	6
	15%
	34
	85%
	[image: image35.png]




	3
	6
	15%
	40
	100%
	[image: image36.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V3:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1

· Media [image: image37.png]


= 1.45

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V3:

· Gamma (campo di variazione) = 2

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image38.png]


= 0.74

TIPOLOGIA   ABITAZIONE (V4)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 5. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 3.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	1
	3%
	1
	3%
	[image: image39.png]




	2
	22
	55%
	23
	57%
	[image: image40.png]




	5
	17
	43%
	40
	100%
	[image: image41.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V4:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2

· Media [image: image42.png]


= 3.25

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V4:

· Gamma (campo di variazione) = 4

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 3

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image43.png]


= 1.51

PRESENZA IMPIEGO LAVORATIVO (V5)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	2
	5%
	2
	5%
	[image: image44.png]




	2
	38
	95%
	40
	100%
	[image: image45.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V5:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2

· Media [image: image46.png]


= 1.95

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V5:

· Gamma (campo di variazione) = 1

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image47.png]


= 0.22

TIPOLOGIA IMPIEGO (V6)

	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	0
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 5. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 3.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	0
	1
	3%
	1
	3%
	[image: image48.png]




	1
	1
	3%
	2
	5%
	[image: image49.png]




	2
	16
	40%
	18
	45%
	[image: image50.png]




	3
	8
	20%
	26
	65%
	[image: image51.png]




	5
	14
	35%
	40
	100%
	[image: image52.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V6:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 3

· Media [image: image53.png]


= 3.18

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V6:

· Gamma (campo di variazione) = 5

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 3

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image54.png]


= 1.45

QUANTITA’ AUTOVETTURE (V7)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	4
	10%
	4
	10%
	[image: image55.png]




	2
	32
	80%
	36
	90%
	[image: image56.png]




	3
	4
	10%
	40
	100%
	[image: image57.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V7:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2

· Media [image: image58.png]


= 2

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V7:

· Gamma (campo di variazione) = 2

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image59.png]


= 0.45

TIPOLOGIA AUTOVETTURA (V8)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 1. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 1. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	0
	4
	10%
	4
	10%
	[image: image60.png]




	1
	31
	78%
	35
	88%
	[image: image61.png]




	2
	3
	8%
	38
	95%
	[image: image62.png]




	3
	2
	5%
	40
	100%
	[image: image63.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V8:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1

· Media [image: image64.png]


= 1.08

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V8:

· Gamma (campo di variazione) = 3

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image65.png]


= 0.61

QUANTITA’ TELEVISIONI (V9)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	16
	40%
	16
	40%
	[image: image66.png]




	2
	17
	43%
	33
	83%
	[image: image67.png]




	3
	5
	13%
	38
	95%
	[image: image68.png]




	4
	2
	5%
	40
	100%
	[image: image69.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V9:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2

· Media [image: image70.png]


= 1.83

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V9:

· Gamma (campo di variazione) = 3

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image71.png]


= 0.83

QUANTITA’ DI  TECNOLOGIE POSSEDUTE (V10)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	6
	6
	6
	6
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 5. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 3.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	4
	10%
	4
	10%
	[image: image72.png]




	2
	8
	20%
	12
	30%
	[image: image73.png]




	3
	10
	25%
	22
	55%
	[image: image74.png]




	4
	6
	15%
	28
	70%
	[image: image75.png]




	5
	8
	20%
	36
	90%
	[image: image76.png]




	6
	4
	10%
	40
	100%
	[image: image77.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V10:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 3

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 3

· Media [image: image78.png]


= 3.45

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V10:

· Gamma (campo di variazione) = 5

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 3

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image79.png]


= 1.5

METODO DI SCELTA PRODOTTI (V11)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	13
	33%
	13
	33%
	[image: image80.png]




	2
	27
	68%
	40
	100%
	[image: image81.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V11:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2

· Media [image: image82.png]


= 1.68

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V11:

· Gamma (campo di variazione) = 1

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image83.png]


= 0.47

QUANTITA’ DI USCITE MENSILI CON FINALITA’ DI  SVAGO (V12)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	5
	5
	5
	5
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 4. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 2.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	7
	18%
	7
	18%
	[image: image84.png]




	2
	15
	38%
	22
	55%
	[image: image85.png]




	3
	7
	18%
	29
	73%
	[image: image86.png]




	4
	7
	18%
	36
	90%
	[image: image87.png]




	5
	4
	10%
	40
	100%
	[image: image88.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V12:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2

· Media [image: image89.png]


= 2.65

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V12:

· Gamma (campo di variazione) = 4

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 2

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image90.png]


= 1.24

TEMPO DEDICATO A HOBBIES (V13)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 1. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	0
	5
	13%
	5
	13%
	[image: image91.png]




	1
	24
	60%
	29
	73%
	[image: image92.png]




	2
	9
	23%
	38
	95%
	[image: image93.png]




	3
	2
	5%
	40
	100%
	[image: image94.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V13:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1

· Media [image: image95.png]


= 1.2

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V13:

· Gamma (campo di variazione) = 3

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image96.png]


= 0.71

FREQUENZA VACANZE (V14)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	2
	5%
	2
	5%
	[image: image97.png]




	2
	14
	35%
	16
	40%
	[image: image98.png]




	3
	15
	38%
	31
	78%
	[image: image99.png]




	4
	9
	23%
	40
	100%
	[image: image100.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V14:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 3

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 3

· Media [image: image101.png]


= 2.78

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V14:

· Gamma (campo di variazione) = 3

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image102.png]


= 0.85

DESTINAZIONE VACANZE (V15)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 1. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	0
	1
	3%
	1
	3%
	[image: image103.png]




	1
	28
	70%
	29
	73%
	[image: image104.png]




	2
	11
	28%
	40
	100%
	[image: image105.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V15:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1

· Media [image: image106.png]


= 1.25

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V15:

· Gamma (campo di variazione) = 2

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image107.png]


= 0.49

SPESA MEDIA PER USCITA DI SVAGO (V16)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	4
	5
	5
	5
	5
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	6
	15%
	6
	15%
	[image: image108.png]




	2
	16
	40%
	22
	55%
	[image: image109.png]




	3
	11
	28%
	33
	83%
	[image: image110.png]




	4
	3
	8%
	36
	90%
	[image: image111.png]




	5
	4
	10%
	40
	100%
	[image: image112.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V16:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2

· Media [image: image113.png]


= 2.58

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V16:

· Gamma (campo di variazione) = 4

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image114.png]


= 1.14

SPESA MEDIA GIORNALIERA PER I PROPRI VIZI (V17)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	4
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 1. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 1. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	31
	78%
	31
	78%
	[image: image115.png]




	2
	4
	10%
	35
	88%
	[image: image116.png]




	3
	4
	10%
	39
	98%
	[image: image117.png]




	4
	1
	3%
	40
	100%
	[image: image118.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V17:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1

· Media [image: image119.png]


= 1.38

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V17:

· Gamma (campo di variazione) = 3

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image120.png]


= 0.76

PERCEZIONE DEL PROPRIO UMORE (V18)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 3. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 4. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	2
	7
	18%
	7
	18%
	[image: image121.png]




	3
	18
	45%
	25
	63%
	[image: image122.png]




	4
	15
	38%
	40
	100%
	[image: image123.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V18:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 3

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 3

· Media [image: image124.png]


= 3.2

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V18:

· Gamma (campo di variazione) = 2

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image125.png]


= 0.71

FREQUENZA PIANTO (V19)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	9
	23%
	9
	23%
	[image: image126.png]




	2
	27
	68%
	36
	90%
	[image: image127.png]




	3
	4
	10%
	40
	100%
	[image: image128.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V19:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2

· Media [image: image129.png]


= 1.88

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V19:

· Gamma (campo di variazione) = 2

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image130.png]


= 0.56

ORE DI SONNO (V20)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	5
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	2
	5%
	2
	5%
	[image: image131.png]




	2
	17
	43%
	19
	48%
	[image: image132.png]




	3
	20
	50%
	39
	98%
	[image: image133.png]




	5
	1
	3%
	40
	100%
	[image: image134.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V20:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 3

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 3

· Media [image: image135.png]


= 2.53

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V20:

· Gamma (campo di variazione) = 4

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image136.png]


= 0.71

APPETITO (V21)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	5
	5
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 4. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 2.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	2
	13
	33%
	13
	33%
	[image: image137.png]




	3
	17
	43%
	30
	75%
	[image: image138.png]




	4
	8
	20%
	38
	95%
	[image: image139.png]




	5
	2
	5%
	40
	100%
	[image: image140.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V21:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 3

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 3

· Media [image: image141.png]


= 2.98

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V21:

· Gamma (campo di variazione) = 3

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 2

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image142.png]


= 0.85

DESIDERIO SESSUALE (V22)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	0
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 3. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	0
	1
	3%
	1
	3%
	[image: image143.png]




	2
	4
	10%
	5
	13%
	[image: image144.png]




	3
	29
	73%
	34
	85%
	[image: image145.png]




	4
	6
	15%
	40
	100%
	[image: image146.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V22:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 3

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 3

· Media [image: image147.png]


= 2.98

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V22:

· Gamma (campo di variazione) = 4

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image148.png]


= 0.69

PESO (V23)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	4
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	3
	8%
	3
	8%
	[image: image149.png]




	2
	28
	70%
	31
	78%
	[image: image150.png]




	3
	8
	20%
	39
	98%
	[image: image151.png]




	4
	1
	3%
	40
	100%
	[image: image152.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V23:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2

· Media [image: image153.png]


= 2.17

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V23:

· Gamma (campo di variazione) = 3

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image154.png]


= 0.59

PERCEZIONE GIORNALIERA DELLA STANCHEZZA (V24)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	4
	4
	5
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	2
	5%
	2
	5%
	[image: image155.png]




	2
	29
	73%
	31
	78%
	[image: image156.png]




	3
	4
	10%
	35
	88%
	[image: image157.png]




	4
	4
	10%
	39
	98%
	[image: image158.png]




	5
	1
	3%
	40
	100%
	[image: image159.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V24:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2

· Media [image: image160.png]


= 2.33

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V24:

· Gamma (campo di variazione) = 4

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image161.png]


= 0.82

PERCEZIONE DI SE’ (V25)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 3. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 5. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 2.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	2
	5%
	2
	5%
	[image: image162.png]




	2
	6
	15%
	8
	20%
	[image: image163.png]




	3
	15
	38%
	23
	57%
	[image: image164.png]




	4
	7
	18%
	30
	75%
	[image: image165.png]




	5
	10
	25%
	40
	100%
	[image: image166.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V25:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 3

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 3

· Media [image: image167.png]


= 3.43

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V25:

· Gamma (campo di variazione) = 4

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 2

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image168.png]


= 1.16

REAZIONE ALLA NOVITA’ (V26)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	3
	4
	4
	4
	4
	4
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 1. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 5. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 4.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	21
	53%
	21
	53%
	[image: image169.png]




	3
	2
	5%
	23
	57%
	[image: image170.png]




	4
	5
	13%
	28
	70%
	[image: image171.png]




	5
	12
	30%
	40
	100%
	[image: image172.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V26:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1

· Media [image: image173.png]


= 2.68

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V26:

· Gamma (campo di variazione) = 4

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 4

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image174.png]


= 1.82

VISIONE DEL PROPRIO FUTURO (V27)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 4. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 3. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 4. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	2
	4
	10%
	4
	10%
	[image: image175.png]




	3
	13
	33%
	17
	43%
	[image: image176.png]




	4
	23
	57%
	40
	100%
	[image: image177.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V27:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 4

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 4

· Media [image: image178.png]


= 3.48

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V27:

· Gamma (campo di variazione) = 2

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image179.png]


= 0.67

TEMPO DEDICATO A CURA DEL PROPRIO ASPETTO (V28)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	4
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	15
	38%
	15
	38%
	[image: image180.png]




	2
	19
	48%
	34
	85%
	[image: image181.png]




	3
	5
	13%
	39
	98%
	[image: image182.png]




	4
	1
	3%
	40
	100%
	[image: image183.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V28:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2

· Media [image: image184.png]


= 1.8

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V28:

· Gamma (campo di variazione) = 3

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image185.png]


= 0.75

MOTIVAZIONE NEL LAVORO (V29)
	Centile
	0
	3
	5
	8
	10
	13
	15
	18
	20
	23
	25
	28
	30
	33
	35
	38
	40
	43
	45
	48
	50
	53
	55
	57
	60
	63
	65
	68
	70
	73
	75
	78
	80
	83
	85
	88
	90
	93
	95
	98
	100

	Dato
	0
	0
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	0
	2
	5%
	2
	5%
	[image: image186.png]




	1
	2
	5%
	4
	10%
	[image: image187.png]




	2
	19
	48%
	23
	57%
	[image: image188.png]




	3
	17
	43%
	40
	100%
	[image: image189.png]





Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale per la variabile V29:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2

· Media [image: image190.png]


= 2.28

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V29:

· Gamma (campo di variazione) = 3

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image191.png]


= 0.77

ANALISI BIVARIATE NECESSARIE AL CONTROLLO DELLE IPOTESI

QUANTITA’ DI ABITAZIONI POSSEDUTE e PERCEZIONE DEL PROPRIO UMORE (V3XV18)
	V18->
V3
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	
	
	
	
	

	1
	4
4.9
0.2
	13
12.6
0
	11
10.5
0
	28

	2
	1
1.1
0
	3
2.7
0
	2
2.3
0
	6

	3
	2
1.1
0.9
	2
2.7
0.2
	2
2.3
0
	6

	Marginale 
di colonna
	7
	18
	15
	40


Il valore di X quadro è [image: image192.png]


= 1.33. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.86. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

PRESENZA DI UN IMPIEGO E PERCEZIONE GIORNALIERA DELLA STANCHEZZA (V5XV24)
	V24->
V5
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.1
0.1
	2
1.5
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	2

	2
	2
1.9
0
	27
27.6
0
	4
3.8
0
	4
3.8
0
	1
1
0
	38

	Marginale 
di colonna
	2
	29
	4
	4
	1
	40


Il valore di X quadro è [image: image193.png]


= 0.8. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.94. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

TIPOLOGIA DI IMPIEGO E FREQUENZA DI PIANTO (V6XV19)
	V19->
V6
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	0
0.2
0.2
	1
0.7
0.2
	0
0.1
0.1
	1

	1
	0
0.2
0.2
	1
0.7
0.2
	0
0.1
0.1
	1

	2
	5
3.6
0.5
	10
10.8
0.1
	1
1.6
0.2
	16

	3
	3
1.8
0.8
	5
5.4
0
	0
0.8
0.8
	8

	5
	1
3.2
1.5
	10
9.5
0
	3
1.4
1.8
	14

	Marginale 
di colonna
	9
	27
	4
	40


Il valore di X quadro è [image: image194.png]


= 6.75. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.56. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

POSSESSO DI AUTOVETTURE E REAZIONE ALLE NOVITA’ (V7XV26)
	V26->
V7
	1
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	3
2.1
0.4
	1
0.2
3.2
	0
0.5
0.5
	0
1.2
1.2
	4

	2
	16
16.8
0
	0
1.6
1.6
	5
4
0.3
	11
9.6
0.2
	32

	3
	2
2.1
0
	1
0.2
3.2
	0
0.5
0.5
	1
1.2
0
	4

	Marginale 
di colonna
	21
	2
	5
	12
	40


Il valore di X quadro è [image: image195.png]


= 11.12. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.08. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

QUANTITA’ TELEVISIONI POSSEDUTE  E DESIDERIO SESSUALE (V9XV22)
	V22->
V9
	0
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.4
0.4
	0
1.6
1.6
	14
11.6
0.5
	2
2.4
0.1
	16

	2
	1
0.4
0.8
	1
1.7
0.3
	12
12.3
0
	3
2.6
0.1
	17

	3
	0
0.1
0.1
	3
0.5
12.5
	2
3.6
0.7
	0
0.8
0.8
	5

	4
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	1
1.5
0.1
	1
0.3
1.6
	2

	Marginale 
di colonna
	1
	4
	29
	6
	40


Il valore di X quadro è [image: image196.png]


= 19.84. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.02. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

QUANTITA’ DI USCITE PER SVAGO E TEMPO DEDICATO ALLA CURA DELL’ASPETTO (V12XV28)
	V28->
V12
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	4
2.6
0.7
	3
3.3
0
	0
0.9
0.9
	0
0.2
0.2
	7

	2
	4
5.6
0.5
	10
7.1
1.2
	0
1.9
1.9
	1
0.4
1
	15

	3
	4
2.6
0.7
	3
3.3
0
	0
0.9
0.9
	0
0.2
0.2
	7

	4
	1
2.6
1
	2
3.3
0.5
	4
0.9
11.2
	0
0.2
0.2
	7

	5
	2
1.5
0.2
	1
1.9
0.4
	1
0.5
0.5
	0
0.1
0.1
	4

	Marginale 
di colonna
	15
	19
	5
	1
	40


Il valore di X quadro è [image: image197.png]


= 22.21. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.04. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

TEMPO DEDICATO AGLI HOBBIES E VISIONE DEL PROPRIO FUTURO (V13XV27)
	V27->
V13
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	0
	2
0.5
4.5
	1
1.6
0.2
	2
2.9
0.3
	5

	1
	2
2.4
0.1
	8
7.8
0
	14
13.8
0
	24

	2
	0
0.9
0.9
	3
2.9
0
	6
5.2
0.1
	9

	3
	0
0.2
0.2
	1
0.7
0.2
	1
1.2
0
	2

	Marginale 
di colonna
	4
	13
	23
	40


Il valore di X quadro è [image: image198.png]


= 6.52. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.37. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

TIPOLOGIA IMPIEGO E MOTIVAZIONE AL LAVORO (V6XV29)
	V29->
V6
	0
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.5
0.5
	1
0.4
0.8
	1

	1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
0.5
0.6
	0
0.4
0.4
	1

	2
	1
0.8
0
	1
0.8
0
	11
7.6
1.5
	3
6.8
2.1
	16

	3
	0
0.4
0.4
	0
0.4
0.4
	3
3.8
0.2
	5
3.4
0.8
	8

	5
	1
0.7
0.1
	1
0.7
0.1
	4
6.7
1.1
	8
6
0.7
	14

	Marginale 
di colonna
	2
	2
	19
	17
	40


Il valore di X quadro è [image: image199.png]


= 9.94. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.62. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

FREQUENZA DELLE VACANZE E VISIONE DEL PROPRIO FUTURO (V14XV27)
	V27->
V14
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	1
0.2
3.2
	1
0.7
0.2
	0
1.2
1.2
	2

	2
	0
1.4
1.4
	7
4.6
1.3
	7
8.1
0.1
	14

	3
	2
1.5
0.2
	4
4.9
0.2
	9
8.6
0
	15

	4
	1
0.9
0
	1
2.9
1.3
	7
5.2
0.6
	9

	Marginale 
di colonna
	4
	13
	23
	40


Il valore di X quadro è [image: image200.png]


= 9.66. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.14. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

SPESA GIORNALIERA PER VIZI E PERCEZIONE DI SE’ (V17XV25)
	V25->
V17
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.6
0.1
	5
4.7
0
	14
11.6
0.5
	4
5.4
0.4
	6
7.8
0.4
	31

	2
	0
0.2
0.2
	1
0.6
0.3
	0
1.5
1.5
	2
0.7
2.4
	1
1
0
	4

	3
	0
0.2
0.2
	0
0.6
0.6
	0
1.5
1.5
	1
0.7
0.1
	3
1
4
	4

	4
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	1
0.4
1
	0
0.2
0.2
	0
0.3
0.3
	1

	Marginale 
di colonna
	2
	6
	15
	7
	10
	40


Il valore di X quadro è [image: image201.png]


= 13.89. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.31. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili
CAPITOLO X
Conclusioni e commenti

In conclusione, in seguito al lavoro compiuto, possiamo affermare che i dati empirici raccolti non ci permettono né di confutare né di corroborare la nostra ipotesi di ricerca.
Ci sembra però interessante sottolineare che:

- 28 casi su 40 non possiedono una seconda casa

- 38 casi su 40 hanno un impiego lavorativo

- 31 casi su 40 spendono meno di 5 € al giorno in vizi
In particolare sono emerse due relazioni significative:

- dall’incrocio delle variabili Quantità di televisori posseduti e Desiderio sessuale (X quadro 0,02) è emerso che i soggetti che possiedono un numero basso di televisori (1 o 2) hanno valutato il proprio desiderio sessuale nel livello medio-alto.
- dall’incrocio delle variabili Uscite mensili per svago e Tempo dedicato alla cura dell’aspetto (X quadro 0,04)  è emerso che 15 casi sui 40  presi in analisi si possono permettere 2 uscite mensili, tra questi 10 casi dedicano al giorno 20 minuti alla cura del proprio aspetto.
APPENDICE A - MAPPA CONCETTUALE
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APPENDICE B - QUESTIONARIO

Questionario
di Bonasso, Rosso, Santise e Turreno

Il presente questionario è anonimo ed è svolto da studenti del corso di Educazione Professionale presso l'Università degli Studi di Torino. I dati verranno utilizzati per la preparazione all'esame di Metodologia della Ricerca Educativa. La ringraziamo per la collaborazione.

Inizio modulo

1. Genere:
    1[image: image202.wmf]maschio
    2[image: image203.wmf]femmina


2. Età  [image: image204.wmf]



3. Hai una seconda casa?
    1[image: image205.wmf]no
    2[image: image206.wmf]si
    3[image: image207.wmf]più di una


4. In che tipologia di abitazione vivi?
    1[image: image208.wmf]monolocale
    2[image: image209.wmf]appartamento
    3[image: image210.wmf]loft
    4[image: image211.wmf]attico
    5[image: image212.wmf]villa


5. Hai un impiego lavorativo?
    1[image: image213.wmf]no
    2[image: image214.wmf]si


6. Che lavoro fai?
    1[image: image215.wmf]operaio
    2[image: image216.wmf]impiegato
    3[image: image217.wmf]libero professionista
    4[image: image218.wmf]manager
    5[image: image219.wmf]altro


7. Possiedi un' autovettura?
    1[image: image220.wmf]no
    2[image: image221.wmf]si
    3[image: image222.wmf]più di una


8. Se sì, quale tipo di autovettura possiedi?
    1[image: image223.wmf]utilitaria
    2[image: image224.wmf]suv
    3[image: image225.wmf]sportiva


9. Quante televisioni possiedi?
    1[image: image226.wmf]una
    2[image: image227.wmf]due
    3[image: image228.wmf]tre
    4[image: image229.wmf]più di tre


10. Quale delle seguenti tecnologie possiedi? (puoi indicare più di una risposta) 
    1[image: image230.wmf]computer
    2[image: image231.wmf]smart-phone
    3[image: image232.wmf]tablet
    4[image: image233.wmf]consolle
    5[image: image234.wmf]computer portatile
    6[image: image235.wmf]stereo
    7[image: image236.wmf]lettore mp3

11. Al supermercato, nella scelta dei tuoi prodotti, consideri:
    1[image: image237.wmf]la marca
    2[image: image238.wmf]il prezzo


12. Quante volte in un mese, mediamente, esci fuori a cena?
    1[image: image239.wmf]una
    2[image: image240.wmf]due
    3[image: image241.wmf]tre
    4[image: image242.wmf]quattro
    5[image: image243.wmf]più di quattro


13. Se hai degli hobbies, quanto tempo gli dedichi?
    1[image: image244.wmf]una volta a settimana
    2[image: image245.wmf]due volte a settimana
    3[image: image246.wmf]tre volte a settimana


14. Quante volte vai in vacanza in un anno? (almeno tre giorni)
    1[image: image247.wmf]mai
    2[image: image248.wmf]una
    3[image: image249.wmf]due
    4[image: image250.wmf]più di due


15. Dove vai in vacanza?
    1[image: image251.wmf]Italia
    2[image: image252.wmf]estero


16. Quando esci per svago, quanto spendi mediamente?
    1[image: image253.wmf]10€
    2[image: image254.wmf]20€
    3[image: image255.wmf]30€
    4[image: image256.wmf]40€
    5[image: image257.wmf]più di 40€

17. Quanto spendi per i tuoi vizi al giorno?
    1[image: image258.wmf]meno di 5€
    2[image: image259.wmf]5€
    3[image: image260.wmf]più di 10€
    4[image: image261.wmf]più di 20€


18. Quanto ti senti felice?
    1[image: image262.wmf]nulla
    2[image: image263.wmf]poco
    3[image: image264.wmf]abbastanza
    4[image: image265.wmf]molto


19. Quanto spesso ti capita di piangere?
    1[image: image266.wmf]mai
    2[image: image267.wmf]qualche volta
    3[image: image268.wmf]spesso
    4[image: image269.wmf]sempre


20. Quante ore riesci a dormire la notte?
    1[image: image270.wmf]meno di 5
    2[image: image271.wmf]5-6
    3[image: image272.wmf]7-8
    4[image: image273.wmf]più di 8


21. Quanti pasti fai al giorno?
    1[image: image274.wmf]1
    2[image: image275.wmf]2
    3[image: image276.wmf]3
    4[image: image277.wmf]4
    5[image: image278.wmf]5 o più di 5


22. Qual è il tuo grado di desiderio sessuale?
    1[image: image279.wmf]nullo
    2[image: image280.wmf]scarso
    3[image: image281.wmf]medio
    4[image: image282.wmf]alto


23. Ritieni fisicamente di essere:
    1[image: image283.wmf]sottopeso
    2[image: image284.wmf]normopeso
    3[image: image285.wmf]sovrappeso
    4[image: image286.wmf]obeso


24. Quando ti senti stanco in genere?
    1[image: image287.wmf]mai
    2[image: image288.wmf]la sera
    3[image: image289.wmf]appena sveglio
    4[image: image290.wmf]tutto il giorno


25. Con quali tra questi aggettivi ti definiresti?
    1[image: image291.wmf]poco piacente
    2[image: image292.wmf]introverso
    3[image: image293.wmf]nella norma
    4[image: image294.wmf]piacente
    5[image: image295.wmf]brillante


26. Nella vita ti capita una grossa novità, ti senti:
    1[image: image296.wmf]incuriosito
    2[image: image297.wmf]abbattuto
    3[image: image298.wmf]indifferente
    4[image: image299.wmf]spaventato
    5[image: image300.wmf]entusiasta


27. Come vedi il tuo futuro?
    1[image: image301.wmf]negativo
    2[image: image302.wmf]non ne ho idea
    3[image: image303.wmf]complicato
    4[image: image304.wmf]positivo


28. Quanti minuti dedichi alla cura del tuo corpo al giorno in media?
    1[image: image305.wmf]10 minuti
    2[image: image306.wmf]20 minuti
    3[image: image307.wmf]45 minuti
    4[image: image308.wmf]più di 60 minuti


29. Come percepisci il tuo impiego?
    1[image: image309.wmf]lo detesto
    2[image: image310.wmf]mi dà da vivere
    3[image: image311.wmf]mi entusiasma

Fine modulo

BIBLIOGRAFIA E SITOGRAFIA

PER LA REALIZZAZIONE DELLA PRESENTE RELAZIONE:
·  Trinchero R., Semplice ed efficace. Consigli per la stesura di una relazione scientifica: 
http://www.edurete.org/public/pedagogia_sperimentazione/Informazioni.aspx?id=6
 PER LA REALIZZAZIONE DEL QUADRO TEORICO:
· http://www.dse.unifi.it/upload/sub/WP01bis.pdf
· http://www.forumcivico.it/paradosso-felicita-ricchezza-406.html
· http://www.treccani.it/enciclopedia/economia-e-felicita_%28XXI_Secolo%29/
· http://economia.unipv.it/pagp/pagine_personali/gvaggi/teachingmaterials/data/ECONOMIA%20DELLO%20SVILUPPO/dispense/cap%2000%20indice.pdf
· http://www.psiconline.it/settori/test/ansia_depressione.html
· Giacomo Devoto e Gian Carlo Oli, Il Devoto-Oli. Vocabolario della lingua italiana, Le Monnier
· Kahneman Daniel, 2007, Economia della felicità, Il Sole 24 ore libri

· Bauman Zygmunt, 2008, Consumo dunque sono, Laterza

PER LA REALIZZAZIONE DELLA DEFINIZIONE OPERATIIVA DEI FATTORI:

· Trinchero R., Gli indicatori, tratto da

http://www.edurete.org/public/pedagogia_sperimentazione/corso.aspx?mod=3&uni=3&arg=3&pag=1
 PER LA REALIZZAZIONE DEL CAMPIONAMENTO:

· Trinchero R., (2004), I metodi della ricerca educativa, Roma-Bari, Laterza

PER L'ANALISI QUANTITATIVA DEI DATI RACCOLTI 
· Software JsStat- Analisi quantitativa dei dati e Data mining di Roberto Trinchero – ver. 1.11, scaricabile oppure utilizzabile direttamente, in modo gratuito, in http://www.edurete.org/jsstat/jsstat.htm
PER LA REALIZZAZIONE GRAFICA DELLA MAPPA CONCETTUALE:
· Software Wmap di Roberto Trinchero, scaricabile oppure utilizzabile direttamente, in modo gratuito, in http://www.edurete.org/wmap/[image: image312.png]















9

_1432142449.unknown

_1432142465.unknown

_1432142473.unknown

_1432142477.unknown

_1432142479.unknown

_1432142480.unknown

_1432142478.unknown

_1432142475.unknown

_1432142476.unknown

_1432142474.unknown

_1432142469.unknown

_1432142471.unknown

_1432142472.unknown

_1432142470.unknown

_1432142467.unknown

_1432142468.unknown

_1432142466.unknown

_1432142457.unknown

_1432142461.unknown

_1432142463.unknown

_1432142464.unknown

_1432142462.unknown

_1432142459.unknown

_1432142460.unknown

_1432142458.unknown

_1432142453.unknown

_1432142455.unknown

_1432142456.unknown

_1432142454.unknown

_1432142451.unknown

_1432142452.unknown

_1432142450.unknown

_1432142417.unknown

_1432142433.unknown

_1432142441.unknown

_1432142445.unknown

_1432142447.unknown

_1432142448.unknown

_1432142446.unknown

_1432142443.unknown

_1432142444.unknown

_1432142442.unknown

_1432142437.unknown

_1432142439.unknown

_1432142440.unknown

_1432142438.unknown

_1432142435.unknown

_1432142436.unknown

_1432142434.unknown

_1432142425.unknown

_1432142429.unknown

_1432142431.unknown

_1432142432.unknown

_1432142430.unknown

_1432142427.unknown

_1432142428.unknown

_1432142426.unknown

_1432142421.unknown

_1432142423.unknown

_1432142424.unknown

_1432142422.unknown

_1432142419.unknown

_1432142420.unknown

_1432142418.unknown

_1432142401.unknown

_1432142409.unknown

_1432142413.unknown

_1432142415.unknown

_1432142416.unknown

_1432142414.unknown

_1432142411.unknown

_1432142412.unknown

_1432142410.unknown

_1432142405.unknown

_1432142407.unknown

_1432142408.unknown

_1432142406.unknown

_1432142403.unknown

_1432142404.unknown

_1432142402.unknown

_1432142393.unknown

_1432142397.unknown

_1432142399.unknown

_1432142400.unknown

_1432142398.unknown

_1432142395.unknown

_1432142396.unknown

_1432142394.unknown

_1432142385.unknown

_1432142389.unknown

_1432142391.unknown

_1432142392.unknown

_1432142390.unknown

_1432142387.unknown

_1432142388.unknown

_1432142386.unknown

_1432142381.unknown

_1432142383.unknown

_1432142384.unknown

_1432142382.unknown

_1432142377.unknown

_1432142379.unknown

_1432142380.unknown

_1432142378.unknown

_1432142375.unknown

_1432142376.unknown

_1432142373.unknown

_1432142374.unknown

_1432142372.unknown

_1432142371.unknown

